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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  11 novembre 2025 , n.  223 .

      Regolamento recante individuazione delle denominazio-
ni, degli stemmi, degli emblemi e degli altri segni distintivi 
delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, in uso 
esclusivo al Ministero della difesa, ai sensi dell’articolo 300, 
comma 4, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
modificato dal decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, re-
cante «Codice della proprietà industriale, a norma dell’ar-
ticolo 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273», e, in par-
ticolare, gli articoli 10, 124, 125 e 126; 

  Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare», di seguito «Codi-
ce», e, in particolare:  

 l’articolo 300, comma 1, secondo cui «il Ministero 
della difesa, anche avvalendosi della Difesa Servizi S.p.a. 
di cui all’articolo 535, può consentire l’uso anche tempo-
raneo delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi 
e dei segni distintivi … nel rispetto delle finalità istituzio-
nali e dell’immagine delle Forze armate»; 

 l’articolo 300, comma 2, a mente del quale «salvo 
che il fatto costituisca più grave reato, chiunque fabbrica, 
vende, espone, adopera industrialmente ovvero utilizza al 
fine di trarne profitto le denominazioni, gli stemmi, gli 
emblemi e i segni distintivi di cui al comma 1 in violazio-
ne delle disposizioni di cui al medesimo comma è punito 
con la multa da euro 1.000,00 a euro 5.000,00»; 

 l’articolo 300, comma 4, secondo cui le denominazioni, 
gli stemmi, gli emblemi e gli altri segni distintivi di cui le 
Forze armate, ai sensi del già citato comma 1 del medesimo 
articolo, hanno il diritto all’uso esclusivo, sono individuati 
«mediante apposito regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro della difesa, di concerto con i Ministri dello sviluppo 
economico e dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400»; 

 l’articolo 535, comma 1, a mente del quale la società 
per azioni Difesa Servizi S.p.a. è stata costituita «ai fini 
dello svolgimento dell’attività negoziale diretta all’ac-
quisizione di beni mobili, servizi e connesse prestazioni 
strettamente correlate allo svolgimento dei compiti istitu-
zionali dell’Amministrazione della difesa e non diretta-
mente correlate all’attività operativa delle Forze armate»; 

 l’articolo 545, secondo cui il Ministero della difesa, «ai 
fini del contenimento delle spese di ricerca, potenziamento, 
ammodernamento, manutenzione e supporto relative ai mez-
zi, sistemi, materiali e strutture in dotazione alle Forze arma-
te», è autorizzato «a stipulare convenzioni e contratti, anche 
per il tramite della società di cui all’articolo 535, per la permu-
ta di materiali o prestazioni con soggetti pubblici e privati»; 

 l’articolo 1475, comma 1, a mente del quale «la co-
stituzione di associazioni o circoli fra militari è subordi-
nata al preventivo assenso del Ministro della difesa»; 

 l’articolo 1475, comma 2, secondo cui «in deroga al 
comma 1, i militari possono costituire associazioni profes-
sionali a carattere sindacale per singola Forza armata o For-
za di polizia a ordinamento militari o interforze, secondo le 
disposizioni previste dal capo III del titolo IX del presente 
libro, e dal relativo regolamento di attuazione adottato con 
decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400»; 

 l’articolo 1476  -quater  , comma 1, lettera   h)  , a mente 
del quale alle associazioni professionali a carattere sinda-
cale tra militari è fatto divieto di «assumere denomina-
zioni o simboli che richiamano, anche in modo indiretto, 
categorie di personale, specialità, corpi o altro che non 
sia la Forza armata o la Forza di polizia a ordinamento 
militare di appartenenza»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici, in attuazione dell’arti-
colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90, recante «Testo unico delle disposizioni regola-
mentari in materia di ordinamento militare, a norma dell’ar-
ticolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246», di seguito 
«Testo unico», e, in particolare, l’articolo 941, che elenca le as-
sociazioni fra militari delle categorie in congedo o pensionati; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro del-
lo sviluppo economico, 25 luglio 2012, n. 162, recante l’indi-
viduazione delle denominazioni, degli stemmi, degli emble-
mi e degli altri segni distintivi delle Forze armate, compresa 
l’Arma dei carabinieri, in uso esclusivo al Ministero della 
difesa, ai sensi dell’articolo 300, comma 4, del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 224 del 
25 settembre 2012 (Supplemento ordinario n. 186); 

 Visto il decreto del Ministro della difesa, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
dello sviluppo economico, 29 maggio 2023, n. 149, concer-
nente modifiche al decreto 25 luglio 2012, n. 162, recante 
l’individuazione delle denominazioni, degli stemmi, degli 
emblemi e degli altri segni distintivi delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, in uso esclusivo al Mini-
stero della difesa, ai sensi dell’articolo 300, comma 4, del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 255 del 31 ottobre 2023 (Supplemento ordinario n. 37); 
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 Ritenuto necessario, alla luce delle intervenute soprav-
venienze legislative e dell’inclusione del logo del Coman-
do generale del Corpo delle capitanerie di porto – Guardia 
costiera nell’ambito della simbologia istituzionale della 
Marina militare, promuovere un riassetto ed una raziona-
lizzazione delle disposizioni di cui ai decreti del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico 
del 25 luglio 2012, n. 162, e del 29 maggio 2023, n. 149; 

 Acquisiti i concerti del Ministero delle imprese e del 
made in Italy con la nota n. 0000260 dell’8 gennaio 2025 
e del Ministero dell’economia e delle finanze con la nota 
n. 13573 del 26 marzo 2025; 

 Udito il parere n. 542/2025 del Consiglio di Stato, 
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 27 maggio 2025; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri del 10 luglio 2025; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento, si intendono per:  
   a)   «Forze armate», l’Esercito italiano, la Marina mi-

litare, l’Aeronautica militare e l’Arma dei carabinieri; 
   b)   «denominazioni», i nomi, anche sotto forma di 

logo, che identificano le singole Forze armate, ovvero 
quei reparti, gruppi, strutture ed enti, anche interforze, che 
costituiscono il patrimonio storico e culturale dell’istitu-
zione militare e concorrono a esprimerne il prestigio; 

   c)   «stemma», il complesso di figure o di figure e paro-
le, di qualsiasi formato, disegnato su scudo araldico, che co-
stituisce il contrassegno delle singole Forze armate e dei sin-
goli reparti, enti, gruppi e strutture, anche interforze, in cui 
esse sono organizzate ivi inclusi i contrassegni storici e tra-
dizionali e quelli riferiti a enti, reparti e strutture soppressi; 

   d)   «emblema», il complesso di figure o di figure e 
parole, di qualsiasi formato, disegnato su fondo diverso 
dallo scudo araldico, che costituisce il contrassegno di di-
stinzione delle singole Forze armate e dei singoli reparti, 
enti, gruppi e strutture, anche interforze, in cui esse sono 
organizzate, ivi inclusi i contrassegni storici e tradizionali 
e quelli riferiti a enti, reparti e strutture soppressi; 

   e)   «segno distintivo», fregio o altro distintivo, recante 
figure o figure e parole, che identifica l’appartenenza del 
militare a un ente, reparto, gruppo o struttura delle Forze 
armate, anche storico, ovvero la sua specifica professiona-
lità militare, quali, a titolo esemplificativo, gli scudetti, le 
mostreggiature, i distintivi, i copricapo e gli omerali.   

  Art. 2.
      Individuazione delle denominazioni, degli stemmi, degli 
emblemi e degli altri segni distintivi delle Forze armate    

      1. Le Forze armate esercitano, ai sensi dell’artico-
lo 300, comma 1, del Codice, il diritto all’uso esclusivo:  

   a)   delle denominazioni riportate nell’allegato 1 al pre-
sente regolamento, nonché di quelle altre denominazioni 

che identificano le Forze armate, ovvero i reparti, gli enti, i 
gruppi e le strutture, anche interforze, esistenti o soppressi, 
in cui esse si articolano; 

   b)   degli stemmi, degli emblemi e degli altri segni di-
stintivi che identificano le Forze armate, ovvero i reparti, 
gli enti, i gruppi e le strutture, anche interforze, esistenti 
o soppressi, riportati negli allegati da 2 a 6 al presente 
regolamento, nonché di quelle singole parti di essi che di 
per sé sono idonee a svolgere la funzione identificativa. 

 2. Gli allegati di cui al comma 1 formano parte integrante 
del presente regolamento e sono pubblicati sul sito web istitu-
zionale del Ministero della difesa, dello Stato maggiore della 
difesa e di ciascuna Forza armata, per la parte di interesse.   

  Art. 3.
      Uso a titolo oneroso delle denominazioni, degli stemmi, 

degli emblemi e degli altri segni distintivi    
     1. Il Ministero della difesa può consentire a soggetti 

terzi, pubblici o privati, l’uso temporaneo delle denomi-
nazioni, degli stemmi, degli emblemi e degli altri segni 
distintivi delle Forze armate, a titolo oneroso, in via con-
venzionale, attraverso la stipula di contratti di sponsoriz-
zazione e di contratti ad essi assimilabili, ai sensi dell’ar-
ticolo 134 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 2. Il Ministero della difesa, prima di consentire a terzi 
l’uso delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e 
degli altri segni distintivi delle Forze armate, verifica che il 
loro previsto utilizzo sia compatibile con il prestigio del pa-
trimonio storico e culturale dell’istituzione militare che essi 
rappresentano, sia idoneo ad accrescerne la diffusione e non 
risulti in contrasto con le finalità istituzionali proprie e delle 
Forze armate, nonché con l’immagine delle Forze armate. 

  3. I contratti di cui al comma 1 disciplinano tra l’altro:  
   a)   l’oggetto della prestazione, costituito dall’uso 

delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e degli 
altri segni distintivi delle Forze armate specificatamente 
indicati, a fronte del quale il terzo rende un corrispettivo 
in denaro, ovvero fornisce beni o servizi, ai sensi dell’ar-
ticolo 545 del Codice; 

   b)   le modalità e i limiti di uso delle denominazioni, 
degli stemmi, degli emblemi e dei segni distintivi delle 
Forze armate da parte del terzo, che comunque non po-
tranno essere concessi in uso per finalità di natura politica 
e sindacale, ovvero ai fini della commercializzazione di 
beni o servizi vietati dalle norme vigenti; 

   c)   il divieto di cedere a terzi, a qualsiasi titolo, il 
diritto di uso delle denominazioni, degli stemmi, degli 
emblemi e degli altri segni distintivi delle Forze armate, 
pena la risoluzione di diritto del contratto, salva l’ipotesi 
in cui tale possibilità di cessione sia espressamente con-
sentita, di volta in volta, da una preventiva autorizzazione 
del Ministero della difesa; 

   d)   il compenso, che può consistere in un importo fisso 
corrisposto in un’unica soluzione, ovvero nella fornitura di 
beni e servizi di equivalente valore, o in un importo inizia-
le cui vanno ad aggiungersi importi rateizzati ragguagliati 
a una percentuale, anche variabile nel tempo, del fatturato 
relativo al bene commercializzato (royalty) avvalendosi 
delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e degli 
altri segni distintivi delle Forze armate concessi in uso; 
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   e)   le modalità operative per la verifica da parte del 
Ministero della difesa della corretta corresponsione delle 
royalty eventualmente stabilite in sede contrattuale, preve-
dendo obblighi di rendicontazione scritta del licenziatario, 
consistenti in rapporti periodici sull’ammontare comples-
sivo del fatturato relativo al bene o servizio commercia-
lizzato, corredati della relativa documentazione contabile; 

   f)   la durata del contratto; 
   g)    le modalità attraverso le quali il Ministero della 

difesa verifica il rispetto da parte del terzo delle condizio-
ni e dei limiti di uso dei segni distintivi dei quali sia stato 
consentito l’uso, che comunque dovranno prevedere:  

 1) l’obbligo del licenziatario di produrre all’Ammini-
strazione, prima della commercializzazione del bene, ovvero 
dell’avvio dell’attività che comporta l’uso delle denomina-
zioni, degli stemmi, degli emblemi e degli altri segni distintivi 
delle Forze armate, un esemplare del bene o la documentazio-
ne recante l’illustrazione dettagliata dell’attività da svolgere; 

 2) la facoltà dell’Amministrazione di procedere, 
previa intesa con il licenziatario, a verifiche dirette nei 
luoghi di produzione o di commercializzazione dei beni, 
ovvero di svolgimento dell’attività che comporta l’uso 
dei segni distintivi delle Forze armate; 

 3) l’applicazione di penalità per l’inadempimento 
degli obblighi di cui al numero 1) ovvero dell’intesa di 
cui al numero 2); 

   h)   le condizioni, ivi inclusi gli eventi sopravvenuti 
al perfezionamento dell’atto negoziale, che possono esse-
re di nocumento all’immagine, al prestigio o alle finalità 
istituzionali delle Forze armate, la cui violazione determi-
na la risoluzione di diritto del contratto. 

 4. Le attività di gestione economica delle denomina-
zioni, degli stemmi, degli emblemi e degli altri segni di-
stintivi di cui al comma 1, ivi inclusa l’individuazione del 
terzo licenziatario, salvo che esse siano state affidate dal 
Ministero della difesa alla società Difesa Servizi S.p.a., 
sono svolte dalle strutture individuate dal Capo di stato 
maggiore della difesa, dai Capi di stato maggiore delle 
Forze armate e dal Comandante generale dell’Arma dei 
carabinieri, cui le denominazioni, gli stemmi, gli emble-
mi e gli altri segni distintivi sono riconducibili.   

  Art. 4.
      Uso a titolo gratuito delle denominazioni, degli stemmi, 

degli emblemi e degli altri segni distintivi    

     1. Il Ministero della difesa può motivatamente consentire 
l’uso temporaneo, a titolo gratuito, delle proprie denomina-
zioni, degli stemmi, degli emblemi e degli altri segni distintivi, 
nell’ambito della concessione del proprio patrocinio a eventi 
e manifestazioni organizzati o promossi da soggetti pubblici 
ovvero privati, senza finalità di lucro, ovvero negli altri casi 
in cui sussista uno specifico e comprovato interesse pubblico.   

  Art. 5.
      Uso delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e degli 

altri segni distintivi delle Forze armate da parte delle 
associazioni costituite tra militari delle Forze armate    
     1. Alle associazioni costituite tra militari delle Forze arma-

te, ivi incluse quelle di cui all’articolo 941 del Testo unico, è 

consentito l’uso nella propria denominazione del nome iden-
tificativo di categoria o di specialità della Forza armata o del 
Corpo cui appartengono gli associati fermo restando, salvo 
diversa disposizione normativa o autorizzazione dell’Ammi-
nistrazione competente, il divieto di uso delle denominazioni, 
degli stemmi, degli emblemi e degli altri segni distintivi delle 
Forze armate di cui agli allegati al presente regolamento. 

 2. Alle associazioni professionali a carattere sindacale 
tra militari, l’utilizzo delle denominazioni, degli stemmi, 
degli emblemi e degli altri segni distintivi delle Forze ar-
mate di cui agli allegati al presente regolamento, è con-
sentito nei limiti di cui all’articolo 1476  -quater   del Codi-
ce e alle disposizioni di cui al regolamento di attuazione 
di cui all’articolo 1475, comma 2, del medesimo Codice.   

  Art. 6.
      Proventi    

     1. Fatti salvi i casi in cui l’attività di gestione economica 
delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e degli 
altri segni distintivi delle Forze armate sia svolta attraverso 
la società Difesa Servizi S.p.a. o il corrispettivo sia erogato 
in beni e servizi di valore corrispondente, il licenziatario e 
il sub-licenziatario versano le somme dovute alla Tesoreria 
dello Stato, sull’apposito capitolo dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio dello Stato, e rendono la relativa 
quietanza alle competenti strutture del Ministero della di-
fesa, individuate ai sensi dell’articolo 3, comma 4.   

  Art. 7.
      Abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto del Ministro della difesa del 
25 luglio 2012, n. 162, come modificato dai decreti del 
2 agosto 2017, n. 144, e del 29 maggio 2023, n. 149.   

  Art. 8.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 11 novembre 2025 

  Il Ministro della difesa
    CROSETTO  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    GIORGETTI  

  Il Ministro delle imprese e del made in Italy
    URSO  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2026
Ufficio di controllo atti del Ministero dell’interno e del Ministero 
della difesa, n. 538
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       N O T E 

 AVVERTENZA 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge, modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge. 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pro-
nunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti per 
la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista 
dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando 
l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, determinano le norme 
generali regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione delle norme 
vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, pos-
sono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti mini-
steriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle 
dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma 
dell’organizzazione del Governo», a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 
30 agosto 1999. 

 — Si riporta il testo degli articoli 10, 124, 125 e 126 del decreto le-
gislativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante: «Codice della proprietà indu-
striale, a norma dell’articolo 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 52 del 4 marzo 2005:  

 «Art. 10    (Stemmi).    — 1. Gli stemmi e gli altri segni considerati 
nelle convenzioni internazionali vigenti in materia, nei casi e alle con-
dizioni menzionati nelle convenzioni stesse, nonché i segni contenenti 
simboli, emblemi e stemmi che rivestano un interesse pubblico inclusi i 
segni riconducibili alle forze dell’ordine e alle forze armate e i nomi di 
Stati e di enti pubblici territoriali italiani non possono costituire oggetto 
di registrazione come marchio d’impresa, a meno che l’autorità compe-
tente non ne abbia autorizzato la registrazione. 

 1  -bis  . Non possono altresì formare oggetto di registrazione pa-
role, figure o segni lesivi dell’immagine o della reputazione dell’Italia. 

 2. Trattandosi di marchio contenente parole, figure o segni con 
significazione politica o di alto valore simbolico, o contenente elementi 
araldici, l’Ufficio italiano brevetti e marchi, prima della registrazione, 
invia l’esemplare del marchio e quant’altro possa occorrere alle ammi-
nistrazioni pubbliche interessate, o competenti, per sentirne l’avviso, in 
conformità a quanto è disposto nel comma 4. 

 3. L’Ufficio italiano brevetti e marchi ha la facoltà di provvedere 
ai termini del comma 2 in ogni caso in cui sussista dubbio che il marchio 
possa essere contrario alla legge, all’ordine pubblico o al buon costume. 

 4. Se l’amministrazione interessata, o competente, di cui ai com-
mi 2 e 3, esprime avviso contrario alla registrazione del marchio, l’Uffi-
cio italiano brevetti e marchi respinge la domanda.». 

 «Art. 124    (Misure correttive e sanzioni civili).    — 1. Con la sen-
tenza che accerta la violazione di un diritto di proprietà industriale pos-
sono essere disposti l’inibitoria della fabbricazione, del commercio e 
dell’uso delle cose costituenti violazione del diritto, e l’ordine di ritiro 
definitivo dal commercio delle medesime cose nei confronti di chi ne sia 
proprietario o ne abbia comunque la disponibilità. L’inibitoria e l’ordine 
di ritiro definitivo dal commercio possono essere emessi anche contro 
ogni intermediario, che sia parte del giudizio ed i cui servizi siano uti-
lizzati per violare un diritto di proprietà industriale. 

 2. Pronunciando l’inibitoria, il giudice può fissare una somma 
dovuta per ogni violazione o inosservanza successivamente constatata e 
per ogni ritardo nell’esecuzione del provvedimento. 

 3. Con la sentenza che accerta la violazione di un diritto di pro-
prietà industriale può essere ordinata la distruzione di tutte le cose costi-
tuenti la violazione, se non vi si oppongono motivi particolari, a spese 
dell’autore della violazione. Non può essere ordinata la distruzione della 
cosa e l’avente diritto può conseguire solo il risarcimento dei danni, se la 
distruzione della cosa è di pregiudizio all’economia nazionale. Se i pro-
dotti costituenti violazione dei diritti di proprietà industriale sono suscet-
tibili, previa adeguata modifica, di una utilizzazione legittima, può essere 
disposto dal giudice, in luogo del ritiro definitivo o della loro distruzione, 
il loro ritiro temporaneo dal commercio, con possibilità di reinserimento 
a seguito degli adeguamenti imposti a garanzia del rispetto del diritto. 

 4. Con la sentenza che accerta la violazione dei diritti di pro-
prietà industriale, può essere ordinato che gli oggetti prodotti importati 
o venduti in violazione del diritto e i mezzi specifici che servono univo-
camente a produrli o ad attuare il metodo o processo tutelato siano as-
segnati in proprietà al titolare del diritto stesso, fermo restando il diritto 
al risarcimento del danno. 

 5. È altresì in facoltà del giudice, su richiesta del proprietario 
degli oggetti o dei mezzi di produzione di cui al comma 4, tenuto conto 
della residua durata del titolo di proprietà industriale o delle particola-
ri circostanze del caso, ordinare il sequestro, a spese dell’autore della 
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violazione, fino all’estinzione del titolo, degli oggetti e dei mezzi di 
produzione. In quest’ultimo caso, il titolare del diritto di proprietà in-
dustriale può chiedere che gli oggetti sequestrati gli siano aggiudicati 
al prezzo che, in mancanza di accordo tra le parti, verrà stabilito dal 
giudice dell’esecuzione, sentito, occorrendo, un perito. 

 6. Delle cose costituenti violazione del diritto di proprietà indu-
striale non si può disporre la rimozione o la distruzione, né può esserne 
interdetto l’uso quando appartengono a chi ne fa uso personale o dome-
stico. Nell’applicazione delle sanzioni l’autorità giudiziaria tiene conto 
della necessaria proporzione tra la gravità delle violazioni e le sanzioni, 
nonché dell’interesse dei terzi. 

 6  -bis   . Nei procedimenti relativi all’acquisizione, all’utilizzazio-
ne o alla rivelazione illecite dei segreti commerciali di cui all’articolo 98, 
il giudice, nel disporre le misure di cui al presente articolo e nel valutarne 
la proporzionalità, considera le circostanze del caso concreto, tra le quali:  

   a)   il valore e le altre caratteristiche specifiche dei segreti 
commerciali; 

   b)   le misure adottate dal legittimo detentore per proteggere i 
segreti commerciali; 

   c)   la condotta dell’autore della violazione nell’acquisire, uti-
lizzare o rivelare i segreti commerciali; 

   d)   l’impatto dell’utilizzazione o della rivelazione illecite dei 
segreti commerciali; 

   e)   i legittimi interessi delle parti e l’impatto che l’accoglimen-
to o il rigetto delle misure potrebbe avere per le stesse; 

   f)   i legittimi interessi dei terzi; 
   g)   l’interesse pubblico generale; 
   h)   le esigenze di tutela dei diritti fondamentali. 

 6  -ter   . Nei procedimenti relativi all’acquisizione, all’utilizza-
zione o alla rivelazione illecite dei segreti commerciali di cui all’ar-
ticolo 98, il giudice può disporre, in alternativa all’applicazione delle 
misure di cui al presente articolo e su istanza della parte interessata, il 
pagamento di un indennizzo, qualora ricorrano congiuntamente le se-
guenti condizioni:  

   a)   la parte istante, al momento dell’utilizzazione o della ri-
velazione, non conosceva né, secondo le circostanze, avrebbe dovuto 
conoscere, del fatto che i segreti commerciali erano stati ottenuti da un 
terzo che li stava utilizzando o rivelando illecitamente; 

   b)   l’esecuzione di tali misure può essere eccessivamente one-
rosa per la parte istante; 

   c)   l’indennizzo risulti adeguato in relazione al pregiudizio su-
bito dalla parte che ha chiesto l’applicazione delle misure. 

 6  -quater  . L’indennizzo liquidato a norma del comma 6  -ter   non 
può, in ogni caso, superare l’importo dei diritti dovuti qualora la parte 
istante avesse richiesto l’autorizzazione ad utilizzare i segreti commer-
ciali per il periodo di tempo per il quale l’utilizzo degli stessi avrebbe 
potuto essere vietato. 

 7. Sulle contestazioni che sorgono nell’eseguire le misure men-
zionate in questo articolo decide, con ordinanza non soggetta a gravame, 
sentite le parti, assunte informazioni sommarie, il giudice che ha emesso 
la sentenza recante le misure anzidette.» 

 «Art. 125    (Risarcimento del danno e restituzione dei profitti 
dell’autore della violazione).    — 1. Il risarcimento dovuto al danneggia-
to è liquidato secondo le disposizioni degli articoli 1223, 1226 e 1227 
del codice civile, tenuto conto di tutti gli aspetti pertinenti, quali le con-
seguenze economiche negative, compreso il mancato guadagno, del ti-
tolare del diritto leso, i benefici realizzati dall’autore della violazione e, 
nei casi appropriati, elementi diversi da quelli economici, come il danno 
morale arrecato al titolare del diritto dalla violazione. 

 2. La sentenza che provvede sul risarcimento dei danni può farne 
la liquidazione in una somma globale stabilita in base agli atti della cau-
sa e alle presunzioni che ne derivano. In questo caso il lucro cessante è 
comunque determinato in un importo non inferiore a quello dei canoni 
che l’autore della violazione avrebbe dovuto pagare, qualora avesse ot-
tenuto una licenza dal titolare del diritto leso. 

 3. In ogni caso il titolare del diritto leso può chiedere la restitu-
zione degli utili realizzati dall’autore della violazione, in alternativa al 
risarcimento del lucro cessante o nella misura in cui essi eccedono tale 
risarcimento.» 

 «Art. 126    (Pubblicazione della sentenza).    — 1. L’autorità giudi-
ziaria può ordinare che l’ordinanza cautelare o la sentenza che accerta 
la violazione dei diritti di proprietà industriale sia pubblicata integral-
mente o in sunto o nella sola parte dispositiva, tenuto conto della gravità 

dei fatti, in uno o più giornali da essa indicati, a spese del soccombente. 
In ogni caso, sono adottate le misure idonee a garantire la tutela della 
riservatezza dei segreti commerciali di cui all’articolo 98. 

 1  -bis   . Nei procedimenti relativi all’acquisizione, all’utilizza-
zione o alla rivelazione illecite dei segreti commerciali di cui all’arti-
colo 98, il giudice, nel decidere se adottare una delle misure di cui al 
comma 1 e nel valutarne la proporzionalità, considera le circostanze del 
caso concreto e, in particolare:  

   a)   il valore dei segreti commerciali; 
   b)   la condotta dell’autore della violazione nell’acquisire, uti-

lizzare o rivelare i segreti commerciali; 
   c)   l’impatto dell’utilizzazione o della rivelazione illecite dei 

segreti commerciali; 
   d)   il pericolo di ulteriore utilizzazione o rivelazione illecite 

dei segreti commerciali da parte dell’autore della violazione. 
 1  -ter  . Ai fini di cui al comma 1  -bis  , il giudice considera altresì 

se le informazioni sull’autore della violazione siano tali da consentire 
l’identificazione di una persona fisica e, in tal caso, se la pubblicazione 
di tali informazioni sia giustificata anche in considerazione degli even-
tuali danni che la misura può provocare alla vita privata e alla reputazio-
ne del medesimo autore.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 300, 535, 1475 e 1476  -quater   del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante: «Codice dell’ordina-
mento militare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 dell’8 mag-
gio 2010:  

 «Art. 300    (Diritti di proprietà industriale delle Forze armate).    
— 1. Le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, hanno il diritto 
all’uso esclusivo delle proprie denominazioni, dei propri stemmi, degli 
emblemi e di ogni altro segno distintivo. Il Ministero della difesa, an-
che avvalendosi della Difesa Servizi S.p.a. di cui all’articolo 535, può 
consentire l’uso anche temporaneo delle denominazioni, degli stem-
mi, degli emblemi e dei segni distintivi, in via convenzionale ai sensi 
dell’articolo 26 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel ri-
spetto delle finalità istituzionali e dell’immagine delle Forze armate. Si 
applicano le disposizioni contenute negli articoli 124, 125 e 126 del co-
dice della proprietà industriale di cui al decreto legislativo 10 febbraio 
2005, n. 30, e successive modificazioni. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque fab-
brica, vende, espone, adopera industrialmente ovvero utilizza al fine 
di trarne profitto le denominazioni, gli stemmi, gli emblemi e i segni 
distintivi di cui al comma 1 in violazione delle disposizioni di cui al me-
desimo comma è punito con la multa da euro 1.000,00 a euro 5.000,00. 

 3. Le disposizioni contenute nel comma 2 non si applicano ai 
collezionisti e agli amatori che operano per finalità strettamente perso-
nali e non lucrative. 

 4. Ferme restando le competenze attribuite alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e disciplinate con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 28 gennaio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 25 del 1° febbraio 2011, e successive modificazioni, in materia di 
approvazione e procedure per la concessione degli emblemi araldici, an-
che a favore delle Forze armate, mediante apposito regolamento adotta-
to con decreto del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico e dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati le 
denominazioni, gli stemmi, gli emblemi e gli altri segni distintivi ai fini 
di cui al comma 1, nonché le specifiche modalità attuative.». 

 «Art. 535    (Difesa Servizi   spa)  .    — 1. È costituita la società 
per azioni denominata “Difesa Servizi spa”, ai fini dello svolgimento 
dell’attività negoziale diretta all’acquisizione di beni mobili, servizi e 
connesse prestazioni strettamente correlate allo svolgimento dei com-
piti istituzionali dell’Amministrazione della difesa e non direttamente 
correlate all’attività operativa delle Forze armate, da individuare con de-
creto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, nonché ai fini dell’articolo 7 della legge 24 dicembre 
1985, n. 808, nonché delle attività di valorizzazione e di gestione, fatta 
eccezione per quelle di alienazione, degli immobili militari, da realiz-
zare anche attraverso accordi con altri soggetti e la stipula di contratti 
di sponsorizzazione. Le citate attività negoziali sono svolte attraverso 
l’utilizzo integrale delle risorse acquisite dalla società, attraverso la ge-
stione economica dei beni dell’Amministrazione della difesa e dei servi-
zi da essa resi a terzi, da considerare aggiuntive rispetto a quelle iscritte 
nello stato di previsione del dicastero. 
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 2. La società è posta sotto la vigilanza del Ministro della difesa 
e ha sede in Roma. Il capitale sociale della società è stabilito in euro 1 
milione, e i successivi eventuali aumenti del capitale sono determinati 
con decreto del Ministro della difesa, che esercita i diritti dell’azionista. 
Le azioni della società sono interamente sottoscritte dal Ministero del-
la difesa e non possono formare oggetto di diritti a favore di terzi. La 
società opera secondo gli indirizzi strategici e i programmi stabiliti con 
decreto del medesimo Ministero, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. 

 3. La società ha a oggetto la prestazione di servizi e l’espleta-
mento di attività strumentali e di supporto tecnico-amministrativo in 
favore dell’Amministrazione della difesa per lo svolgimento di compiti 
istituzionali di quest’ultima. L’oggetto sociale, riguardante l’attività ne-
goziale diretta all’acquisizione di beni mobili, servizi e connesse presta-
zioni, è strettamente correlato allo svolgimento dei compiti istituzionali 
del comparto sicurezza e difesa, anche attraverso l’espletamento, per le 
Forze armate, delle funzioni di centrale di committenza ai sensi dell’ar-
ticolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le predette 
funzioni di centrale di committenza possono essere svolte anche per le 
altre Forze di polizia, previa stipula di apposite convenzioni con le am-
ministrazioni interessate. La società può altresì esercitare ogni attività 
strumentale, connessa o accessoria ai suoi compiti istituzionali, nel ri-
spetto della normativa nazionale e comunitaria in materia di affidamen-
to a società a capitale interamente pubblico. 

 4. La società, nell’espletare le funzioni di centrale di committenza, 
utilizza i parametri di prezzo-qualità delle convenzioni di cui all’artico-
lo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modi-
ficazioni, come limiti massimi per l’acquisto di beni e servizi comparabili. 

 5. Lo statuto disciplinante il funzionamento interno della società 
è approvato con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. È ammessa la delega dei poteri 
dell’organo amministrativo a uno dei suoi membri. Con lo stesso decre-
to sono nominati i componenti del consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale per il primo periodo di durata in carica. I membri del 
consiglio di amministrazione possono essere scelti anche tra gli apparte-
nenti alle Forze armate in servizio permanente. Le successive modifiche 
allo statuto e le nomine dei componenti degli organi sociali per i suc-
cessivi periodi sono deliberate a norma del codice civile ed entrano in 
vigore a seguito dell’approvazione delle stesse con decreto del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

  6. Lo statuto prevede:  
   a)   il divieto esplicito di cedere le azioni o di costituire su di 

esse diritti a favore di terzi; 
   b)   la nomina da parte del Ministro della difesa dell’intero con-

siglio di amministrazione e il suo assenso alla nomina dei dirigenti; 
   c)   le modalità per l’esercizio del “controllo analogo” sulla 

società, nel rispetto dei principi del diritto europeo e della relativa giu-
risprudenza comunitaria; 

   d)   le modalità per l’esercizio dei poteri di indirizzo e controllo 
sulla politica aziendale; 

   e)   l’obbligo dell’esercizio dell’attività societaria in maniera 
prevalente in favore del Ministero della difesa; 

   f)   il divieto di chiedere la quotazione in borsa o al mercato 
ristretto. 

 7. La pubblicazione del decreto di approvazione dello statuto 
nella   Gazzetta Ufficiale   tiene luogo degli adempimenti in materia di co-
stituzione delle società previsti dalla normativa vigente. 

 8. Gli utili netti della società sono destinati a riserva, se non 
altrimenti determinato dall’organo amministrativo della società previa 
autorizzazione del Ministero vigilante. 

 9. La società non può sciogliersi se non per legge. 
 10. Il rapporto di lavoro del personale dipendente della società è 

disciplinato dalle norme di diritto privato e dalla contrattazione collettiva. 
In deroga a quanto previsto dal comma 9 dell’articolo 23  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la società si avvale anche del personale 
militare e civile del Ministero della difesa, anche di livello non dirigenzia-
le, in possesso di specifiche competenze in campo amministrativo e ge-
stionale, da impiegare secondo le modalità previste dallo stesso articolo.». 

 «Art. 1475    (Limitazioni all’esercizio del diritto di associazione 
e divieto di sciopero).    — 1. La costituzione di associazioni o circoli fra 
militari è subordinata al preventivo assenso del Ministro della difesa. 

 2. In deroga al comma 1, i militari possono costituire associazio-
ni professionali a carattere sindacale per singola Forza armata o Forza 

di polizia a ordinamento militari o interforze, secondo le disposizioni 
previste dal capo III del titolo IX del presente libro, e dal relativo rego-
lamento di attuazione adottato con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n 400. 

 3. I militari non possono aderire ad associazioni considerate se-
grete a norma di legge e a quelle incompatibili con i doveri derivanti dal 
giuramento prestato. 

 4. I militari non possono esercitare il diritto di sciopero.». 
 «Art. 1476  -quater      (Limitazioni).     — 1. Alle APCSM è fatto di-

vieto di:  
   a)   assumere la rappresentanza di lavoratori non appartenenti 

alle Forze armate o alle Forze di polizia a ordinamento militare; 
   b)   preannunciare o proclamare lo sciopero, o azioni sostituti-

ve dello stesso, o parteciparvi, anche se proclamato da organizzazioni 
sindacali estranee al personale militare; 

   c)   promuovere manifestazioni pubbliche in uniforme o con 
armi di servizio o sollecitare o invitare gli appartenenti alle Forze arma-
te o alle Forze di polizia a ordinamento militare a parteciparvi; 

   d)   assumere la rappresentanza in via esclusiva di una o più 
categorie di personale, anche se facenti parte della stessa Forza armata o 
Forza di polizia a ordinamento militare. In ogni caso, la rappresentanza 
di una singola categoria all’interno di un’APCSM non deve superare il 
limite del 75 per cento dei suoi iscritti; 

   e)   promuovere iniziative di organizzazioni politiche o dare 
supporto, a qualsiasi titolo, a campagne elettorali afferenti alla vita po-
litica del Paese; 

   f)   stabilire la propria sede o il proprio domicilio sociale presso 
unità o strutture del Ministero della difesa o del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze o del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   g)   aderire ad associazioni sindacali diverse da quelle costituite 
ai sensi delle disposizioni del presente capo o federarsi, affiliarsi o avere 
relazioni di carattere organizzativo o convenzionale, anche per il tramite 
di altri enti od organizzazioni, con le medesime associazioni; 

   h)   assumere denominazioni o simboli che richiamano, anche 
in modo indiretto, categorie di personale, specialità, corpi o altro che 
non sia la Forza armata o la Forza di polizia a ordinamento militare di 
appartenenza, ovvero organizzazioni sindacali, per cui sussiste il divieto 
di adesione ai sensi delle disposizioni del presente capo, od organizza-
zioni politiche.». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 77 del 31 marzo 2023. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 941 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante: «Testo unico delle di-
sposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma 
dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 140 del 18 giugno 2010:  

 «Art. 941    (Associazioni fra militari delle categorie in conge-
do o pensionati).     — 1. Le associazioni di cui all’articolo 937, sono le 
seguenti:  

   a)   Gruppo decorati ordine militare d’Italia; 
   b)   Gruppo medaglie d’oro al valor militare; 
   c)   Associazione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra; 
   d)   Associazione italiana ciechi di guerra; 
   e)   Istituto del «Nastro Azzurro» fra combattenti decorati al 

valor militare; 
   f)   Associazione nazionale combattenti e reduci; 
   g)   Associazione nazionale volontari di guerra; 
   h)   Associazione nazionale combattenti guerra di liberazione 

inquadrati nei reparti regolari delle Forze armate; 
   i)   Associazione nazionale reduci dalla prigionia, dall’interna-

mento e dalla guerra di liberazione; 
   l)   Associazione nazionale partigiani d’Italia; 
   m)   Federazione italiana volontari della libertà; 
   n)   Federazione italiana associazioni partigiane; 
   o)   Associazione nazionale veterani e reduci garibaldini; 
   p)   Federazione italiana dei combattenti alleati; 
   q)   Associazione nazionale ex internati; 
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   r)   Associazione nazionale famiglie caduti e dispersi in guerra; 
   s)   Associazione nazionale famiglie martiri caduti per la libertà 

della Patria; 
   t)   Associazione italiana combattenti interalleati; 
   u)   Associazione italiana combattenti volontari antifascisti di 

Spagna; 
   v)   Unione nazionale italiana reduci di Russia; 
   z)   Consiglio nazionale permanente delle associazioni d’arma; 
   aa)   Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia; 
   bb)   Associazione nazionale del fante; 
   cc)   Associazione nazionale marinai d’Italia; 
   dd)   Associazione Arma Aeronautica; 
   ee)   Associazione nazionale carabinieri; 
   ff)   Associazione nazionale finanzieri d’Italia; 
   gg)   Associazione nazionale granatieri di Sardegna; 
   hh)   Associazione nazionale bersaglieri; 
   ii)   Associazione nazionale alpini; 
   ll)   Associazione nazionale carristi d’Italia; 
   mm)   Associazione nazionale paracadutisti d’Italia; 
   nn)   Associazione lagunari truppe anfibie; 
   oo)   Associazione nazionale arma di cavalleria; 
   pp)   Associazione nazionale artiglieri d’Italia; 
   qq)   Associazione nazionale genieri e trasmettitori d’Italia; 
   rr)   Associazione nazionale aviazione dell’Esercito; 
   ss)   Associazione nazionale autieri d’Italia; 
   tt)   Associazione nazionale commissariato militare; 
   uu)   Associazione nazionale amministrazione militare; 
   vv)   Associazione nazionale ufficiali tecnici dell’Esercito italiano; 
   zz)   Associazione nazionale cappellani militari d’Italia; 
   aaa)   Associazione nazionale sanità militare italiana; 
   bbb)   Associazione nazionale ufficiali provenienti dal servizio 

attivo; 
   ccc)   Associazione nazionale ufficiali Marina provenienti dal 

servizio effettivo; 
   ddd)   Associazione nazionale ufficiali Aeronautica; 
   eee)   Associazione nazionale sottufficiali d’Italia; 
   fff)   Unione nazionale sottufficiali italiani; 
   ggg)   Associazione nazionale grandi invalidi militari ed 

equiparati; 
   hhh)   Associazione nazionale «Nastro Verde» decorati di Me-

daglia d’oro mauriziana; 
   iii)   Società di mutuo soccorso alpini in congedo.»   

  Note all’art. 2:
     Per i riferimenti all’articolo 300 del decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’articolo 134 del citato decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36:  
 «Art. 134    (Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato).    

— 1. Per tutte le attività finalizzate alla tutela e alla valorizzazione dei 
beni culturali, l’amministrazione può stipulare contratti gratuiti, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 1, del codice, ferme restando le prescrizioni 
dell’amministrazione preposta alla loro tutela in ordine alla progetta-
zione e all’esecuzione delle opere e delle forniture e alla direzione dei 
lavori e al loro collaudo. 

 2. Per assicurare la fruizione del patrimonio culturale della nazione 
e favorire altresì la ricerca scientifica applicata alla sua tutela o alla sua va-

lorizzazione, lo Stato, le regioni e gli enti territoriali possono, con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, attivare 
forme speciali di partenariato con enti e organismi pubblici e con soggetti 
privati, dirette a consentire il recupero, il restauro, la manutenzione pro-
grammata, la gestione, l’apertura alla pubblica fruizione e la valorizzazione 
di beni culturali, attraverso procedure semplificate di individuazione del 
partner privato analoghe o ulteriori rispetto a quelle previste dall’articolo 8. 

 3. Resta fermo quanto previsto ai sensi dell’articolo 106, com-
ma 2  -bis  , del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 4. L’affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, ser-
vizi o forniture per importi superiori a 40.000 euro, mediante dazione 
di danaro o accollo del debito, o altre modalità di assunzione del paga-
mento dei corrispettivi dovuti, ivi compresi quelli relativi a beni cultu-
rali nonché ai contratti di sponsorizzazione finalizzati al sostegno degli 
istituti e dei luoghi della cultura, di cui all’articolo 101 del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri di tradizio-
ne, è soggetto esclusivamente alla previa pubblicazione sul sito internet 
della stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di apposito avviso, 
con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 
ovvero si comunica l’avvenuto ricevimento di una proposta di sponso-
rizzazione, indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto. 
Trascorso il periodo di pubblicazione dell’avviso, il contratto può essere 
liberamente negoziato, purché nel rispetto dei principi di imparzialità 
e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato in-
teresse, fermo restando il rispetto degli articoli 66, 94, 95, 97 e 100 in 
ordine alla verifica dei requisiti degli esecutori e della qualificazione 
degli operatori economici. Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare 
i lavori, prestare i servizi o le forniture direttamente a sua cura e spese, 
resta ferma la necessità di verificare il possesso dei requisiti degli esecu-
tori, nel rispetto dei principi e dei limiti europei in materia e non trovano 
applicazione le disposizioni nazionali e regionali in materia di contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, ad eccezione di quelle sulla qua-
lificazione dei progettisti e degli esecutori. La stazione appaltante e 
l’amministrazione preposta alla tutela dei beni culturali impartiscono 
opportune prescrizioni in ordine alla progettazione, all’esecuzione delle 
opere o forniture e alla direzione dei lavori e collaudo degli stessi.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 545 del citato decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66,:  

 «Art. 545    (Permute).    — 1. Ai fini del contenimento delle spese 
di ricerca, potenziamento, ammodernamento, manutenzione e supporto 
relative ai mezzi, sistemi, materiali e strutture in dotazione alle Forze ar-
mate, il Ministero della difesa, anche in deroga alle norme sulla contabi-
lità generale dello Stato e nel rispetto della legge 9 luglio 1990, n. 185, è 
autorizzato a stipulare convenzioni e contratti, anche per il tramite della 
società di cui all’articolo 535, per la permuta di materiali o prestazioni 
con soggetti pubblici e privati. 

 2. Il regolamento, su cui per tale parte è acquisito il concerto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, disciplina le condizioni e le moda-
lità per la stipula degli atti e l’esecuzione delle prestazioni, nel rispetto del-
la vigente disciplina in materia negoziale e del principio di economicità.»   

  Note all’art. 5:
     Per i riferimenti agli articoli 1475 e 1476  -quater   del citato decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Il decreto 25 luglio 2012, n. 162, recante: «Regolamento re-

cante individuazione delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi 
e degli altri segni distintivi delle Forze armate, compresa l’Arma dei 
carabinieri, in uso esclusivo al Ministero della difesa, ai sensi dell’arti-
colo 300, comma 4, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   224 del 25 settembre 2012, è abrogato 
dal presente decreto.   

  26G00034  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU-2026-SOL-002) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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